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CONDIZIONI DELL1 ASSOCIAZIONE 
Il Monitore Rumano uscirà ogni giorno 

eccettuati­ i festivi. 
/ prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province ( iYnnco ) . . . . . 2 8t) 
All' Estero franco (ino ai Confini. 2 8U 

GIORNALE OFFICIALE 

DELLA REPUBBLICA 

Giovedì 22 Febbrajo. 

AVVEItTENZE 

Le lettere e i pieghi dovranno es­
sere diretti affrancali alla Direzione 
del Monitore Romano, in lloma nella 
Tipografia Salviucci in Piazza de' Santi 
XII Apostoli. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 
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R O M A 2 2 Febbrajo. 

PARTE-. OFFICIALE 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Il Comitato Esecittìvo della Repubblica 

PROCLAMA 

ROMANI ! 
Il territorio della Repubblica è stato vio­

lato dagli. implacabili nemici d'Italia. Glj Au­
striaci hanno passalo il Po, e minacciano Ferrara, 

Fra i pretesti che portano per quell'occupa­
zione vi è la proclamazione del Governo Repub­
blicano fra noi. 

L'Austria, incalzata dalla rivoluzione interna, 
tremante per le Vittorie Ungheresi, tenta un colpo 
disperato, nella lusinga che gì'Italiani siano an­
cora discordi ira loro, quando si tratta di combat­
tere il nemico comune. I fatti proveranno il con­
trario. La causa nostra è causa Italiana/ e questa 
invasione servirà per dimostrare quanto sia grande 
in tutti i popoli della Pehisola l'affetto della no­
stra indipendenza. 

II generoso popolo di Bologna e delle Roma­
gne, che cacciò gli Austriaci quando pesava ancora 
su noi il giogo della Casta Sacerdotale, saprà farlo 
con maggior impelo ed energia. Lo spirito Repub­
blicano raddoppia le forze dei braccio e delia­
mente. 

Forte dell'assenso universale dei popoli , il 
Governo della Repubblica ha già prese quelle mi­
sure, che ne' momenti supremi salvarono sempre 
gli Stati dalla schiavitù e dal* disonore. 

11 Ministro delle Armi pnvtc per Bologna} e 
da tutti i punti correranno le forze di Linea, di 
Civica mobilizzata e volontarj per respingere il 
nemico. La Toscana unirà i suoi soldati ai nostri, 
Genova non resterà indolente. Nolizic certe di 
Piemonte assicurano che la maggioranza dell'As­
semblea di quel Regno è pronta a riconoscere la 
nostra Repubblica. 

In questi giorni solenni l'Assemblea Nazionale 
sarà degna del popolo che qui l'inviava, e noi 
faremo un appello a quanti sentono amore di Pa­
tria in tutta Italia. La fortuna non poteva fare un 
dono più grato che di presentarci l'occasione di 
mostrare , che la Repubblica non può essere un 
nome vano per noi. 

Ogni traina ed ogni assalto de' nostri nemici 
interni'ed esterni fu per noi cagione di trionfo. 
Quesf ultimo fatto completerà la vittoria, e la 
Repubblica sorgerà più rispettata e più gloriosa 
dopo la battaglia, e la cacciala dell'odiato straniero. 

Dalla Residenza del Comitato Esecutivo li 21 
Febbrajo 1849. 
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C. ARMELLINI 
A. SALICETI 
M. MONTECCHI. 

IgrnmHro 
a capello 

25 
IG 

Direzione del vento 

S. m. 
E­N­E. dd. 
N. (1(1. 
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Sluto del deh 

Coperto. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 

Osservazioni fatto ad ore diverse 
-_,. 

Dalle 9 pomitr. degli 20 Febbrajo fino alle 9 poincr. del 21. 

Temperai, mass. ­H 9,4 Temperat. min. ­f­ 6,3. 

REPUBBLICA ROMANA 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
£ ' Assemblea Costituente 

D E C R E T A : 
-

Tutti i beni Ecclesiastici­dello Stato Ro­
mano sono'dichiarati proprietà della Repub­
blica. 

La Repubblica Romana doterà convenien­
temente i ministri del Culto. 

L'applicazione di questa massima sarà at­
tuata con apposita legge. 

Roma 21 Febbrajo 1849. 
PER L'ASSEMBLEA 

// Presidente G. GALLETTI 
r 

+ 

Il Segretario ■Fn.oPA.cm. 
■ * 

REPUBBLICA ROMANA 
* 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
L'Assemblea Nazionale Romana dichiara 

l'intera Repubblica solidalmente tenuta di tat­
ti i danni che potesse soffrire la generosa Fer­
rara o qualunque altro paese Romano per in­
vasione dell'Austriaco oppressore della Patria 
comune. 

Roma 21 Febbrajo 1849. 
PEU V ASSEMBLEA 

Il Presidente G. GALLETTI 

il Segretario FILOPANTI. 

-Hfr-^alFqH 
Il Decreto sull'invio de'Commissari nelle 

Province; inserito nel Monitore del 20 Feb­
brajo, h stato per errore designato come ema­
nato dall'Assemblea Costituente; quella di­
sposizione emana dal Comitato esecutivo, in 
seguito delle proprie, facoltà. 

Il Comitato esecutivo, in seguito della non 
accettazione dell' Avv. Martinetti, nomina a 
Commissario dei Rioni Ripa e Trastevere il citta­
dino Luigi Uffreduzzi. 

ORVIETO +9 Febbrajo. — L'elezione, pel 
nuovo Rappresentante all'Assemblea Costituen­
te , ha avuto luogo nel di 18 corrente, ed è 
stato acclamato FAvv. Oreste Regnoli. 

-«SBS-&3-

; 

PAUTE NON OFFICIALE 
.•. Ri proti nei timo , colla Dkiu itaihina, fjuoslo notn­

,bile articolo del Giornale Piemontese, IM Concordia, 
» Ci resta a dir due parole sulla pruelamaziono 

di Kpmn. 
» È forse il più gravo avvenimento fin ([ili com­

piuto della rivoluzione Ilaliann. 
» Comecché avremmo desidcraio che alla­procla­

mazione delia l'orma di governo avesse ]n­oueduto la 
verifica dei poteri e una discussione compiuta, noi 
e' iudiiniamo UiUavia al volo quasi unanime che liòe­
ro proruppe dal cuore doli' Assemblea di Homa. 

» In diritto, è forza riconoscerlo, la questione è 

sciolta da questo decreto. Ma m fatto, è V intervento 
straniero che non fu uiai temibile come ora ai danni 
di lloma e d' Italia, 

» La.quistione, noi lo ripetiamo alle potenze, è 
Romana, esclusivamente Romana, e non é punto Cat­
tolica. La religione e il suo capo visibile sono ve­
nerali a Roma e in Italia come dovunque. Il decreto 
della Costituente Romana proclama anzi esplicitamen­
te la supremazia del pontefice, e ordina cheT indi­
pendenza ne sia guarcnlila. 

y* Se vi ha un Popolo la cui sovranità sia emi­
nentomeiUe rispettabile, è cerio il Romano, il cui 
conlegno nello scompiglio di ogiii ordine di governo 
lo chiari in quésti ultimi tempi degno di libertà al­
l'EuropA, moderato qual si mostrò nella forza, e mi­
te e tranquillo néll' ebbrezza, della viUoria*.. 

» Tale, speriamo, .caiilinuerà a moslrnrsi in que: 
sto momento e. sempre in sua condotta. E sarà uu 
QVLUI titolo per evitare P intervento. 

» Un. altro può esserlo la saggia e forle condot­
ta del nostro governo, il quale deve ricordarsi cho 
ieri ancora si proclamò razionalo innanzi .tulio, alla 
tribuna del l'arlamcnto. 

» Respingere fino all'ullimoP intervento stranie­
ro nelle cose di Roma, e appoggiar ibrlèmmile del­
la sua adesione il governo voluto dalla maggioranza 
di quel Popolo; questo noi domandiamo e speriamo 
dal nostro democratico Ministero. » 

eani 
" ' fOSCAIVA " 

FIRENZE 18 Febbrajo, 
Ih GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO 
Volendo portare''un alleviamento nelle imposte 

che han fin qui pesato sul'popolo toscano; 
Sui (a proposizione del Ministro Segretario di Sta­

to ,pel Dipartimento delle Finanze, del Commercio e 
dei Lavori pubblici.; 

Dccrclo : * 
Art. imico. La tassa di famiglia e personale è 

abolita a conlare' dal primo gemiajo anno corrente. 
Il Ministro Segretario dì. Slato pel Dipartimento 

d'elle Fiuanze ,' del Coimuercìo e dei Lavori pubblici 
ò incaricalo dell'esecuzione del presente Decreto. 

Datò in Firenze ■ dalla Residenza del ­G­qverno 
provvisorio Toscano li 13 febbrajo 1840, 

F. D. GUEUltAZZl 
P. A. ADAMI. 

IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO 
Sulle proposizioni del Ministro Segretario di Sta­

to pel Dipariimeuto delle Finanze, del Commercio e 
dei Lavori pubblici; 

Ita decretato e decreta quanto appresso: 
Art. 1, E'abolita la gabella di estrazione dal 

Territorio per le barriere e porte di Livorno , come 
pure è abolito il Dazio consumo nelle città di Firen­
ze , Lucca , Siena , Pisa o Pistoia suJP erbaggio ed 
altri generi descnlti nella seguenle nota, quando pro­
cedano dal Territorio medesimo 

NOTA. Agli­, lialnte, Capperi freschi, Ceti freschi coi guscio 

umano, ­Sparagi' 
Art. 2. Il Ministro Segretario di Stato pel Di­

partimeulo­ delle Finanze, de! Commercio e ilei La­
vori pubblici ù incaricalo della esecuzione dei pre­
sente Decreto , che dovrà avere il suo ellelto il 20 
del corrente mese. 

Dato in Firenze dalla Rosidcnza del Governo 
provvisorio Toscano li 17 febbrajo 1849. 

F. 1). ­GUERRAZZI 
V, A. ADAMI. 

A V V I S O 

m 
Tutti quanti valgono nelP arte di fondere e sono 

grado d' intrapmulero a gettar cannoni, sono in­



94 
vitati a presentarsi al Ministero della Guerra; gìac­
chò ù ordine del Governo Provvisorio dì convertire 
alcuni cannoni inservibili, in vari buoni pqzzi da 
campagna. 

Firenze 17 febbrajo 1849. 
V Àjutante del Ministro della Guerra 

ARALDI. 
( Monìt. Tose, ) 

' Ogni giorno, ogni ora il popolo chiede 'sollecito 
al governo la parola che sanzioni e che compia la sua 
rivoluzione, che dia un significato a questa ngilazio­
ne perenno, la quale è desiderio, bisogno di vita ita­
liana : esso sventola innanzi al viso de' suoi 'rappre­
sentanti la bandiera della patria, e mostra loro la 
nappa di unione, onde scrivasi il patto fraterno, si, 
tolgano i confini segnati colla spada, si decretino i 
nostri destini. — E quesf oggi anche Livorno, Pisa, 
Lucca ed altre città toscane avevano inviale le loro 
deputazioni, atfinchó il Governo, rafforzato innanzi 
ad una rappresentanza toscana , potesse coscienziosa­
jnentc rispondere ai voli comuni, ed il paese posas­
se nella iranquillilà di una detcrminata situazione. 

Un programma del generale Laugicr palesava vie 
più la necessità della unione immediata. Vedovasi per 
esso come Leopoldo restasse ancora a Porto S. Ste­
fano con una speranza nel cuore, con un pensiero al­
la bella Firenze e al magnifico Pitti, con un piede 
sulla nave che lo tragga lungi dai popoli che lo sde­
gnano e l'altro sulla terra, ove fu re — redevasi co­
me esso Laugier nel di lui nome innalzasse il vessil­
lo della ribellione e si preparasse a marciare su Pa­
lazzo Vecchio, Zucchi del Granduca, spacciandosi 
avanguardia di ventimila Piemontesi , Spagnuoli della 
Toscana: quindi maggiore la necessità di gettare un 
fatto compiuto in faccia a queste speranze, di oppor­
re a questi tentativi una forte posizione militare. 

liecavansi le deputazioni accennale unitamente ad 
una rappresentanza fiorentina, unitamente ai volon­
tarii accorsi alt' appello della patria, per presentare 
un' altra volta al governo la volontà del paese. Chie­
deva tempo il governo a rispondere lino dopo il ban­
chetto che imbandivasi dal Circolo del Popolo alle de­
putazioni delle Province e ai voiontarii , fra le log­
gie del Palazzo degli Ufiizi. — Bello ed utile pensie­
ro degli uomini del Circolo di adunare questi prodi 
al desco fraterno, di mostrare ai cittadini i primo­
geniti della patria, di offrir loro questo tributo di af­
fetto e di riconoscenza , questo plauso universale ! 
E quivi, fra i marmi dei grandi onde s'onora l'Italia, 
nell'ebbrezza della festa cittadina , imparassero quali 
compensi offra la patria ai sacrifizii che le portano i 
migliori suoi figli ! — Era uno spettacolo gaio, com­
movente questo convito modesto, ove ufficiali e soldati 
si alternavano i bicchieri , ove ai Viva la Repubblica 
succedevano i cantici della libertà, ove nella fratel­
lanza delta città repubblicana si iniziava l'intima do­
mestichezza del campo ! — E Francesco Ferruccio 
impalmava la bandiera tricolore, e portava il berretto 
frigio sul capo; era il connubio, della Repubblica del 
Savonarola colla moderna Repubblica nell'ultimo mar­
lire repubblicano caduto sul campo! 

Finito il banchetto presentavansi sotto la loggia 
delPOrgagna il Presidente del Circolo del Popolo, del 
Comitato Italiano, e Giuseppe Mazzini veneralo apo­
stolo di libertà. — Parlava Mazzini e, provato come 
le nazioni nei momenti supremi non si salvino che 
per audacia od abnegazione, chiedeva, se volessero 
proclamar l'unione con Roma e la Repubblica, e vo­
larsi tutti alla difesa delle frontiere. Un grido di ap­
provaziorte copriva la voce delPoralore, e le bandiere 
di tutta Toscana ondeggiavano salutando la Repubbli­
ca Italiana. Allora leggevasi una formula di Decreto 
col quale era stabilita Punìone a Roma , era procla­
mata la Repubblica ; nominando frattanto un Comita­
to di difesa composto di Guerrazzi , Montanelli e Zan­
netti, coli'aggiunta di una Commissione di altri be­
nemeriti cittadini ; dichiarando definitivamente deca­
duto Leopoldo Austriaco,, e traditore dòlla patria il 
generale Laugier. Ad ogni parola interminate accla­
mazioni, ovazioni sincere, ed in fine la richiesta che 
tulio subitosi presentasse all'accettazione del Gover­
no Provvisorio. — Il Governo ricevette con giubilo 
Io attestazioni di fiducia, dichiarò che la voce del Po­
polo interpretava il cuore anche de' suoi rappresen­
tanti, e ch'esso aderiva ai voti, e alla volontà sì costan­
temente e generalmente manifestate: che però la pro­
clamazione definitiva dell'Unione Repubblicana rimet­
tevaia all' indomani, aftinché avesse luogo con quella 
solennità e in quell'apparato di forza, che esige un 
atto nazionale. —■ L' ebbrezza del Popolo fu quale la 
abbiamo conosciuto nei primi giorni di questa rivo­
luzione; a un tratto s'illuminarono le vie, suonaro­
no a festa le campane, e Firenze eccheggiò dei canti 
di guerra. II Popolo volle inalzato l'albero delta gio­
vine libertà, a simbolo di quella libertà che palpita 
nei nostri pelli , a promessa di quella libertà che pian­
Iccemo nelle nostre istituzioni. ( Costituente. ) 

PISA 19 Febbrajo. 
LE TRE ASSOCIAZIONI POLITICHE DI PISA 

AI SACERDOTI TOSCANI 

Indirizzo 
Sacerdoti! Voi state fra Dio e il Popolo — alcuni 

eli voi fino da ora mentirono a Dio, furon del Popolo 

traditori — Ora Dio e il Popolo da voi richieggono me­
no ipocrisia, pivi religione: meno superstizione, più fe­
de. Voi dovete guidarci nel Santuario dello morali « 
civili virtù — Voi esser dovete gli angioli della pace — 
Voi gli angioli dell'amore — Voi gli angioli della li­
bertà. 

h 

Cristo fu sempre col Popolo — Chi non è col Po­
polo è nemico dì Cristo die non mai volle conversar 
coi potenti, che in faccia ai re non li degnò dì rispo­
sta, 0 òhe morì per la libertà, per là redenzione del 
genere umano. 

Come le viltà, e lo turpi a/ioni dei Papi, come i 
tradimenti e i delitti elei Vescovi, come lo lascivie e 
l'ignoranza dei preti non valsero ad offuscare la luco 
pura, santissima, divina di religione, così le vostre malo 
arti (ove alcuno fra voi pensasse insensatamente ado­
prarle), non basteranno mai ad allontanarci dalla pietra 
fondamentale.che è Crì&to, che anzi sempre più ci con­
fermeranno nella santa credenza della fede divina, e 
nella certezza che non finirono in .Giuda i discepoli 
traditori. 

Se alcuno, dunque, fra voi non si sente puro nel­
l'anima —se alcuno tra voi per vilissima soggezione 
al trono del despota fece servo ai potenti l 'altare, si 
penta, sì ricreda, si emendi, 0 si asconda por non sve­
gliare contro sé la giustissima ira di un popol tradito. 

Sacerdotij più non vale lo illudersi, — Le corone 
e gli scettri son nella polvere, i ' principi fuggono, ma 
la religione del Cristo non crolla col crollare dei troni, 
colla fuga vile dei principi. — La religione di Cristo 
sarà sempre l'unica dominante, come d'ora innanzi 
il Popolo sarà il solo Sovrano. 

Vescovi e parrochi tutti della Toscana, il Popolo 
non vi vuol condannare, e prima eli giudicarvi vi vuo­
le tutti conoscere, e solennemente vi cinedo la pro­
fessione di vostra fede politica. 

Se racchiudete anima veramente cristiana, come 
dubitar non vogliamo, dovete aborrire dalle carneficine 
e dal sangue; né queste potranno evitarsi se non pre­
dicate la Unione. 

Se siete veramente cattolici, dovete odiare la pre­
potenza, la schiavitù, la tirannide; e queste ci piom­
berebbero addosso, quando voi ci teneste separati e 
divisi. 

Se siete veramente virtuosi, dovete servire solamen­
tfl a Dio, alia società, al Popolo, ed alla sua libertà, 
che altrimenti sareste traditori di voi stessi, nemici di 
Dio, carnefici delle libertadi, e del Popolo. 

Tre associazioni politiche, fuse insieme e riunite 
nel giorno solenne degli 8 febbrajo 1849, deliberarono 
concordi col Popolo, di dirigere a Voi franche parole, 
onde invitarvi a lasciare quel velo di mistero nel quale 
vi siete nascosti iìno al presente. 

Chi di voi resterà nel silenzio, ohi di voi ricuserà 
di palesare la politica sua professione, avrà dal Popo­
lo quella seittenza che ora il Popolo generoso non vuol 
proferire. é • 

Sacerdoti! — Ascoltate la voce del Popolo, e fate­
lo lieto con renderlo certo che gli Apostoli della sua 
religione non sono i Giuda, ma i prediletti del .Cristo. 

GIUSEPPE GUIDI Presidente della Società Popolare. 
FRANCESCO PABEKTI Vice­Pres. del Circolo politico. 
D. GIULIANO GUASTALLA Pres. dell' Associazione 

Polìtica degli Studenti di Pisa. 
ALESSANDRO RICCI Segretario. 

(Vieta italiana.) 

PORTOFERRAIO 11 Febbrajo. 
Non appena giunse in Portoferraio la notizia del­

la proclamazione del Governo Provvisorio,numerosis­
sime firmo di cittadini cuoprirono una domanda al 
Municipio, affinchè volesse attestare al Governo me­
desimo tutta la fiducia e il più sincero attaccamento 
di quel popolo. 

Il Municipio corrispose ai voti della città facen­
dosi interpetre con apposita deliberazione dei surri­
feriti sentimenti. 

Il Governo mentre va soddisfatto del buono spi­
rito del paese, Io esorta ad affrontar con costanza i 
pericoli che dagP interni ed esterni nemici ci pos­
sono venire minacciati. ( hi..) 

■ 

GROSSETO 16 Febbrajo. 
AlP annunzio dell' arrivo delle milizie, capitanate 

dal General d'Apice a Grosseto , tutto il paese si levò 
a festa. 11 Circolo del Popolo invitò gli abitanti ad 
accorrere incontro *a quei militi. Vari uflìciali della 
Guardia Nazionale di Massa si sono recali a Gros­
seto per combinare la­unione di quella guardia alla 
truppa del iV Apice. Lo spirito di tutla ­quella popo­
lazione è eccellente, ó tale che supera .la espeltativa 
del governo stesso , il quale sente però il debito di 
darle pubblico attestalo di soddisfazione. ( hi. ) 

P I E M O N T E 
TORINO 14 Febbrajo, . 

Nella tornata del 12 della Camera dei deputati, 
chiusa la discussione sulle interpellanze Rrofferio, Si­
neo, ministro dell' inlorno, presenta uu progetto di 
legge per la unione dei comuni di Montone e di Roc­
cabruna allo Stato Sardo, e il ministro delle finanze 
un progetto di legge di finanza per Pisola di Sar­
degna. 

Nella tornata del 13 si dà lettura della seguen­
te lettera del barone de Spleny, inviato del governo 
ungherese al governo piemontese, colla quale accom­
pagna parecchie copie del manifesto delP Ungheria 
ai popoli inciviliti, invitando a distribuirle fra i de­
putati. 

La lettera è concepita nei seguenti termini: 
Sig. Presidente, ' 

V Cnghei'ia, che il sottoscritto ha l'onore di rap­
presentare appo il Governo di S. M. il Re dì Sarde­
gna , sostiene in questo momento colla forza delle ar­
mi una lotta di libertà e d' indipendenza contro l'Au­
slria, ed avrebbe diritto per questo solo titolo alle 
simpatie delle nazioni incivilite, qua mi' anche fa guer­
ra ch'ella ha intrapreso non avesse per iscopo la le­
gittima difesa dei diritti e degli eterni principi ^^ 
forma 11 le basi d'ogni società, d'ogni stato. 

Egli è per far prova dèlia santità dei suoi dirit­
ti, e legalità dello sue dimando, eh' ella rivolge ai 
pòpoli Uberi ed ai Governi che li rappresentano , il 
Manifesto che ho l'onore di trasmettervi, sig. Presi­
dente, con preghiera die vogliate degnarvi di farlo 
distribuire ai signori membri della Camera dei De­
putati. 

Il sottoscritto è intimamente convinto , che i de­
gni Rappresentanti della nobile nazione Sarda, dopo 
aver presa cognizione del contenuto istorìco , e­delle 
pezzo giustificative dì questo documento, ammetteran­
no , come ha fatto il Governo cui essi accordarono 
la loro fiducia , i santi ed inalienabili diritti degli 
Ungheresi, od inizioranno con questo atto l'opera d'al­
leanza, che deve unire P Ungheria coli' Italia, per 
stabilire reciprocamente le basi della lor forza e gran­
dezza avvenire. 

L' andamento preso dtigli ultimi eventi mi per­
mette sperare, che l'Ungheria ben presto, riconcilia­
ta colle popolazioni slave da cui ò abitata od accer­
chiata, colle quali dividerà le libere istituzioni di cui 
Ella per la prima ha sentito il bisogno, co! basa­
re i, mutui interessi delle razze nei vìncoli d'una fra­
terna confederazione, diventerà fra poco un' amica . 
fedele e in pari tempo possente dell' Italia, cui tro­
vasi naturalmente congiunta pei medesimi pencoli e 
per le stesse speranze. 

Ed in allora le due grandi nazioni inaugurerai!­ • 
no con stretta alleanza Pera novella del loro riscat­
to, e metteranno il loro comune nemico nella impos­
sibilità di. estendere su di esse l'oppressiva sua domi­
nazione, sorgente fino ad oggi inesauribile od eterna 
di loro sciagure. 

Gradile, sig. Presidente, Pesprossionc dell'alta 
e perfetta mia considerazione. 

Torino 13 Febbrajo 1849. 
l'Inviato straordinario del Governo dell1 Ungheria 

presso quello della Sardegna 
Barone DE­SPLENV. 

11 generoso invito e le nobili parole di fratellan­
za dell'Inviato ungherese a nome della sua nazione, 
compagna all' Italia nella medesima lotta contro l'Au­
stria, sono accolti con applausi unanimi dalla Came­
ra , la quale risponde esultando al grido mandato pel 
primo dal deputato Valerio di Viva f Vnghria, La 
Ca.merà , sopra proposta di Lanza , invila il Presiden­
te ad esprimere all' Inviato ungherese (e proprie sim­
patie e il desiderio che tra i due popoli si stringa 
prontamente l'alleanza. — La mancanza del numero 
legale dei deputati, scandalo d'ogni tornata , muove 
il deputato Montczgmolo a proporre che si nomini una 
Commissione per un' aggiunta al regolamento che ri­
pari al difetto. Dopo di die il generale Ramorino sor­
ge a domandare che , in vista della guerra inimiiien­
te , sia immediatamente armata e mobilizzata almeno 
una mela della Guardia Nazionale, la quale finora non 
è mobilizzala che sulla carta. 

Questa inUrpellazionc dà luogo ad alcune spie­
gazioni di Guglianelli, il quale, in assenza del Mi­
nistro dell ' interno, annunzia, che il Ministero ha 
destinato parte dei quattro milioni, votati per l'arma­
mento della èuardia s i a n z i a i C ) all'acquisto di 30 mi­
la fucili. La discussione su questo argomento è pro­
tratta al giorno susseguente. 

( F, Picmontcso. ) 
ALTRA DEL 16. 

Sua Maestà con decreti del 14 e 15 corrente ha 
approvato quanto segue : 

Bava barone Eusebio, Generale comandante in 
capo del regio esercito , nominato Ispettore generale 
dello stesso regio esercito; 

Chrzanovvski Alberto, Luogotenente generale, ca­
po dello stato muggiore all'armata , nominato Coman­
dante in capo del regio esercito ; 

Delia Marmora cav. Alessandt­o, Maggior gene­
rale , Ispettore del corpo de' Bersaglièri , nominato 
capo dello slato maggiore generale all' armata ; 

Fecia di Cossuto cav. Luigi, Colonnello nel real 
corpo di stalo maggiore generate , promosso al grado 
di maggiore generale, è nominato alla carica di Aju­
■ lanle di campo dì Sua' 'Maestà. ( F. O/Jìc. j 

' — Questa sera molto popolo proceduto da una 
bandiera tricolore andò a felicitare P Inviato della na­
zione ungherese per le recenti notizie delle riportate 
vittorie. Il barone Splèny s'affacciò al balcone e par­
lò al popolo generose parole. Tocco dell'alleanza fra­
terna che è stretta fra le nazioni nemiche dell'Au­
stria, promise che ben presto l'Ungheria mostrerà' 
coi fatti all'Italia quell'amicizia che per indirizzi ed 
altre dimostrazioni lo ha protestala , e lini col dop­
pio grido Viva Italia! Viva­ Ungheria* Al quale il pò­. 
polo con una voce sola rispose acclamando ai Ma­
giari, a Kossulh, all'Invialo! Poscia si diresse al 
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palazzo delle Segreterie gridando : Viva la guerra] 
Lungamente atteso comparve il Ministro Sinuose lodò 
la simpatia mostrata per la nazione ungherese, disse 
fratelli tutti i popoli che per la causa della libertà 
combattono. Ma alle grida incalzanti di Viva laguer* 
ra ! Viva la guerra \ il Ministro rìsteUc alcun tempo 
a consultare coi vicini prima di rispondere. Poscia 
disse : « Il primo pensiero dei Ministri è la libertà 
dell' Italia. Noi siamo in guerra coli' Austria ; noi 
non siamo in pace colP Austria; e mai non, saremo 
in pace finehiì sarà serva una parte d'Italia. » E il 
popolo nuovamente applaudì. 

E noi pure applaudiamo alle parole del Mini­
stro perdio generose; noi ne prendiamo atto perchè 
ponderate. ( Concordia. ) 

GENOVA 17 Febbrajo. 
Il vapore il Virgilio, destinato per la posta di Sar­

degna , fu invece spedito a Santo Stefano per una 
missione. Dicesi che su questo piroscafo siasi imbar­
cato il Comandante generale della Marina,nò sappia­
mo n quo!'effetto. Inoltre il detto vapore al suo r i ­
torno ha sbarcalo due persone alla Spezia che si sa­
rebbero avviate a Firenze. 

Questo stesso piroscafo, probabilmente, partirà 
domani per Sardegna. ( P.ens. hai. ) 

VENEZIA 14 Febbrajo: 
Il sig. Vieusseux, che tanti titoli s 'è guadagnato 

alla nostra riconoscenza colle sxie prestazioni per Ve­
nezia, ci fa tenere la somma di lire 1000, mentre ce 
ne avea fatta tenere testò un'al t ra di lire 5oo. 

Qnesto console dì Sardegna, sig. Faccanonì, ci fa, 
tenere lire nuove di Piemonte sS», offerte dalle gene­
rose cittadine di Domodossola e di Crevola, col mezzo 
della signora Luigia Vigano Zuccaia­

L'Ufficio delle ricognizioni militari versa lire 3,800, 
TÌcavate da alcuni cittadini della vicina terraferma 
dallo smercio dei buoni per offerte patriottiche. 

Alcuni abitanti delle diverse province nostre, rioc­
cupate dallo straniero, inviarono lire a,4oo. 

Celestino Galli, di Mondovì, cassiere della Società 
detta de$ amis du vrai pour le bien de Bordeaux manda 
lire 5o nuove piemontesi. 

Lire a4 Cl manda una giovane alpigiana quadrilu­
stre, ricavato d 'un ricamo, lavoro delle sue mani. 

Il direttore, le maestre e le alunne della Scuola 
elementare maggiore femminile, donano lire 70. 

Gli alunni' della Scuola normale lire 1459. 
Le due seguenti fanno seguito a quelle degl'im­

prenditori : 
II. cittadino Giuseppe Barettini, rilasciò alla Cas­

sa lire 100. 
La ditta Giuseppe Reali, fu Antonio, lire So. 

l i ' 

LA COMMISSIONE CENTRALE 
per V acquisto di un piroscafi da guerra 

Il cittadino Vincenzo Abbati offrì in dono alla im­
presi per l'acquisto del piroscafo da guerra dei suoi 
migliori dipinti, dai quali si vide come in lui gareg­
giano le virtù belle di patrio affetto, e d'ingegno di­
stinto. 

Si porta, com' è dovere, a pubblica notìzia 1' atto 
generoso, nella riserva dì pure notificare in seguito le. 
misure che la Commissione avrà presso per la pm pron­
ta vendita dì essi dipinti a beneficio della impresa. 

Venezia li i3 febbraio 1849. 
" Per la Commissione eentrale 
_ Il presidente A. MABCHESI. 

J7 segretario G. C. Boncio. • 
(Gazz. di Venezia.) 

ALTRA D"EL 15.. 

ASSEMBLEA DEI DEPUTATI. 
NELLE SALE DEL PALAZZO DUCALE. 

Sessione del i5 Febbrajo. 
A dieci ore i deputati s' unirono in chiesa a S. Mar­

co ad udire la messa dello Spirito Santo, celebrata da 
S. E. il Cardinale, Patriarca, che intonò quindi l ' inno 
Veni Creator. 1 deputati poscia si recarono nella sala 
dello Scrutinio, dove passarono alla nomina del presi­
dente provvisorio nella persona del cittadino consìgl­
Luigi Lunghi, anziano per età, e dei due segretarii, i 
cittadini Alberti Costantino e Ruffini Gio. Battista, più 
giovani fra i deputati. 

Alle ore una, tutti i deputati si raccolsero in pub­
blica assemblea nella sala del Maggior Consiglio, ed il 
presidente, dichiarata apertala seduta, lesse il seguen­
te discorso : 

In un momento di grande, abbagliante commozio­
ne di popoli italiani, noi siamo congregati per delibe­
rare sulle condizioni interne ed esterne. La missione 
si presenta di alta, delicata importanza; ma la retti­
tudine delle intenzioni 5 la conoscenza perfetta della 
nostra non facile posizione , la discussione scevra di 
partiti, libera, illuminata, e più di agni altra cosa uu 
caldo italiano sentirò, ed un puro, fervoroso affetto a 
questa portentosa Venezia, ci faranno distinguere il 
vero nostro bene; ed io seniore anticipo per tutti noi: 
agiremo con fede onorata. Quel Dio, che questa matti­
na abbiamo invocato, coronerà un'opera avventurosa­
mente incominciata. 

Allorché Napoleone segnava la desiderata liberale 
àstìtuzìono della pubblicità dei criminali e civili giudi­
zìi , io Lombardo assunsi il pubblico ministero, pi­esso 
la Corte di appello in queste auguste sedi, e stupisco 
ancora rammentando la.meravigliosa eloquenza nei ve­
neti oratori ridestata dopo un decennale silenzio. 

Venezia, ohe mi onoro di avere a seconda patria, 
mi ha mostrato una particolare benevolenza,, cbiaman­
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domi a questo rispettabile Consesso, dove la sola non 
invidiata lungliezza degli anni mi impone di prolude­
re a' sapienti travagli. Il soddisfacente incarico viene 
però accompagnato dallo sconforto che la pochezza del­
l 'ingegno, affievolito drfl faticoso esercizio di mezzo se­
colo, mi lascia soltanto volonteroso il cuore. 

11 segretario Alberti procede all'appello nominale, 
da cui risultarono presenti 109 deputati. 

Dopo di che, il deputato triumviro Manin sale al­
la bigoncia e vien salutato da fragorosi applausi : 

Cittadini rappresentanti ! 
' Quando, nel giugno dello scorso anno, le provin­

cìe lombarde 0 venete dichiararono dì aderire alla for­
mazione di un regno dell'Alta Italia, il governo del 
marzo convocò r deputati della provincia di Venezia, 
eletti col suffragio universale , per decidere sulle condi­
zioni politiche del paese. 

La convenzione d'armistizio, stipulato fra l 'Au­
stria e la Sardegna, tolse effetto alla decisione del 4 
luglio, e .produsse il nostro 11 agosto. 

L'Assemblea, che erasi dichiarata permanente, 
elesse nel giorno i3 un nuovo governo con poteri dit­
tatoriali, e lo riconfermò nella sua tornata degli 11 ot­
tobre. 

Pel riordinamento 0 la pacificazione d1 Italia s ' in­
terposero mediatrici la Francia e la Gran Brettagna. 
Dalla mediazione debbo emanare 0 un trattato 0 la 
guerra. 

• Nell'uno e noli' altro caso, Venezia indipendente' 
ha diritto di discutere e di deliberare, ed ha diritto di 
risolvere sulle condizioni della sua vita interiore, fin 
tanto che le sorti della nazione sìcno decise e accettate. 

A togliere i dubbi sui limiti del mandato dei de­, 
putati alla prima Assemblea, il Governo ha riconvoca­
to il popolo a nominare i suoi nuovi rappresentanti , 
perchè abbiano piena facoltà di decidere su qualsiasi 
argomento, che si riferisca alle condizioni interne ed 
esterne dello Stato. 

Il popolo l iba eletti, ed il Governo è lieto di tro­
varsi in mezzo di voi, chiamati dal popolo all' eserci­
zio della sua imprescrittìbile sovranità. 

Cittadini rappresentanti! Il triumvirato avea dove» 
redi difendere Venezia dagli assalti dell'inimico­, e di 
mantenere la tranquillità e 1', ordine pubblico. 

Le sue istanze presso le altre potenze mediatrici, 
e !e sue relazioni fratellevoli col Piempnte, tolsero il 
blocco di "mare. L' accresciuto esercito, le ampliate 
forze della marina , i forti meglio muniti , resero e ren­
dono più formidabile la resistenza. 

Alle ­esauste finanze ha largamente provveduto 
V amore di patria. I sacrifìcii di tutte le specie e di 
tutte le classi di cittadini attrassero sopra Venezia Tam­
mirazione e 1' encomio di Europa. Il nome di Venezia 
suona una benedizione per tutta P Italia, e i popoli 
e i governi furono solleciti a circondarci dì affetto e 
di aiuti. 

La tranquillità del p^ese non fu uri istante turba­
ta : l 'ordine pubblico non cessò mai di regnare.. 

Nelle commozioni politiche, le azioni criminose 
sogliono moltiplicarsi: la classe operaia languire, e im­
miserirsi. 

Abbiamoli conforto di annunciarvi che, fatto con­
fronto tra il secondo semestre dell 'anno 18479 e il se­
condo semestre del 1848, non v'ebbe alcun aumento 
nel numero delle azioni punibili ', e che abbiasi anzi, 
nel numero di quelle commesse a danno dulia proprie­
tà, una diminuzione del 2,3 per cento a favore del se­
condo periodo. 

Il numero delle impegnate al Monte di pietà, nel 
secondo semestre del 1848, sì è diminuito di 73,110 
in confronto di quello dell' uguale semestre del 1847; 
e le impegnate propriamente del povero* quello tra i li­
miti dalle lire una alle dieci, nel detto secondo seme­
stre del 1848, sono inferiori di ai per cento al nume­
ro di quelle del, secondo semestre del 1S47. 

Le rendite dell'amministrazione della pubblica be­
neficenza scemarono pel mancato pagamento degl' in­
teressi delle sue carte di credito verso il Monte di Mi­
lano e le Casse di Vienna, non già per le ofTerte dei 
cittadini, a' quali i grandi bisogni dàlia patria non im­
pedirono le medesime largizioni. spontanee. Alla man­
canza di quelle rendite fu provveduto con una soprat­
tassa sul consumo del vino, e fu cosi conservato a quel­
l'amministrazione l'ammontare delle sue entrate ordi­
narie­

Gli stessi, grandi bisogni della patria non distolse­
ro i cittadini dalle consuete elemosine nelle chiese, a 
mantenimento 0 decoro del culto esteriore. Le somme 
raccolte nel secondo semostre dello scorso anno sono 
complessivamente eguali a quello dello stesso periodo 
del 1847. 

La pubblica moralità ed il lavoro dell' operaio , an­
ziché scapito, ebbero dunque incremento dalla nostra 
rivoluzione. 

Cittadini rappresentanti ! La lotta dalla indipen­
denza italiana è tuttora indecisa. Unire le volontà e le 
forze della nazione sotto il dominio di una grande As­
semblea, che legittimamente lo rappresenti, e le rivoli 
ga concordi e compatte al trionfo della causa comune, 
è oggimai il pensiero che agita la intera penisola. 

Illuminati dai fatti, che il Governo non tarderà 
a rendervi noti, sarete chiamati a decidere sul prin­
cipio , e sulla opportunità che anche Venezia debba 
aderire, e mandare i proprii rappresentanti alla Costi­
tuente italiana. 

Cittadini rappresentanti! I destini di questa incli­
ta nostra Venezia, le cui sventure, e le recenti glorie, 
egli stessi nostri sagriiìcii ci hanno resa più cara, di­
penderanno dallo vostre deliberazioni. 

Penetrati di vero amore alla gran madre nostra, 
l ' I t a l ia , saprete valorosamente resìstere a'suoi nemi­
c i ; saprete condizionare gl'interessi locali agl'interes­
si nazionali 3 saprete tanto respingere le eccitazioni di 
una insensata demagogia, quanto frustrare le insidie 
di perfide transazioni ; saprete maturare con snvia pon­
derazione ogni vostro partito ; saprete mantenere, Ve­
nezia in quel seggio di onore e di riverenza, su cui la 
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collocarono le opere dei nostri padri, edora possiamo 
anche diro Io nostre medesime operoi (Applausi. )v 

(Dopo dì che , dovendosi passare alla verifica dei 
potori, e nominate a ciò le opportune Commissioni, 
che passano .immediatamente agli ufficiì, il Presiden­
te dichiara sospesa la seduta, da riaprirsi però alle tre 
pomeridiano. ) ( Gazz. di Venezia, ) 

STATI ESTEttI 
F R A N C I A 

P A R I G I I I Febbrajo. 
Ln commissione della legge sui clubs conchitise 

che sia rigettato il principio d'interdizione assoluta 
posto innanzi dal sig. Leone Faucher; ma essa pre­
scrìve nel tempo stesso una sorveglianza rigorosis­
sima, e una severa repressione delresercizio e de­
gli abusi del diritto di riunione. (F,F.} 

ALTUA DEL 12. 

Rapporto fatto al Presidente della Repubblica 
dal Ministro dell ' Interno. 

, « Nella sera del 7 Febbraio la città di Gette 
fu teatro dì gravi disordini. Una ragunanza di po­
polo traviato penetrò nella sala di deliberazione del 
Consiglio Municipale; ha saccheggiato diverse case, 
i di cui mobili furono dati in preda alle fiamme. 
N e le proprietà, ne le persone, ne la pubblica 
forza furono punto rispenate. Questa scena di de­
vastazione e di violenza ha durato per 4 o r e » 1 n 

mezzo ad una città importante, che aveva una 
guardia Nazionale, e le autorità Municipali, senza 
che veruno sforzo fosse fatto pel ristabilimento del­
rordìne. 

In circostanze eh' esigevano tutta la sua d e ­
vozione, la Guardia Nazionale di Gene non ha fat­
to ciò che pure dovea. DÌ 60 uomini che aveano 
ricevuto fordine di proteggere il palazzo comunale 
appena 20 sonosi presentati. Molti cittadini,tnscritti 
nei ruoli, non hanno avuto neppure il rossore di 
unirsi alla sommossa. La bandiera dell ' ordine ven­
ne abbandonata ed attaccata da coloro che avreb­
ber dovuto difenderla, 

La Guardia Nazionale è il paese armato ;, ella 
deve proteggere 1* esecuzione delle Lieggì, e far 
rispettare si gli averi che .le persone. Nessuna for­
za può supplirla. L'ordine perirebbe bentosto, la 

.libertà sarebbe impassibile nei ranghi d 'una N a ­
zione, che avesse armi, e non se ne valesse per 
ristabilire o mantenere la pubblica sicurezza. In 
faccia a questi disordini ogni cittadino è soldato. 
La Guardia Nazionale di Gette ha mancato a que­
sto dovere; io vi propongo, sig.' Presidente^ di 
scioglierla. 

Il potere municipale, nella giornata del 7 Feb­
brajo, ha tenuto un'attitudine che non mi sembra 
meno riprensibile. Il Maire di Gette non interven­
ne personalmente a reprimere il disordine, che 
avrebbe potuto arrestarsi alla sua voce e dinanzi 
la sua autorità. Noti ha fatto egli eseguire gì' in­
timi che la legge prescrive. Egli non ha impiegata 
la forzi) pubblica quando era il moménto, nò la 
impiegò in modo utile; ei­lasciò ìì campo lìbero 
al disordine: nòti potevasi dare alla popolazione 
uno scandalo maggiore. Voi giudicherete senz 'a l ­
tro, sig. Presidente: eclatante riparazione è dovuta 
all'autorità de! potere indegnamente postergata. Io 
ho l'onore di proporvi \\ richiamo del Ma­.ro dì 
Gette. Permettetemi ch ' io qui v'esprima il dispia­
cere ebe sento di non trovare nei diritti d 'onde è­
investito il governo una misura che sia maggior­
mente proporzionata alla enormezza dei fatti. 

(Monìteur.) 
— Dietro Ì! sudetto rapporto, il Presidente del­

la Repubblica ha decretato; 
1. Il Battaglione d'Infanteria della Guardia 

Nazionale di Geue, diparùmeiUo d' Hérault , è di­
sciolto. 

a. Il sig. Mercier, Maire della Città di Gette, 
è richiamato dalle sue funzioni. (Ivi.) 

L I O N E 13 Febbrajo. 
Jeri sul merìggio il Maresciallo Bugeaud rice­

vette" due o tre centinaia de1 principali membri del­
l' industria e del commercio lionese. Uno di essi 
gli ha esposto l' oggetto di quella visita che era di 
attestargli la simpatia e le speranze che la venuta 
di lui aveva fatto nascere nelle classi più imme­
diatamenìe interessate al mantenimento dell'ordine. 
Il Maresciallo rispose con una allocuzione che vi­
vamente. commosse i numerosi uditori, dai quali fu 
sovente interrotto con segni e voci di affettuosa am­
mirazione. Quindi il Maresciallo ricevette una se­
conda visita, collettiva , fattagli da una cinquantina 
di lionesi particoiarmente conosciuti per amici dell* 
ordine , ed in una lunga conversazione furono es­
pressi da una parte e dall ' altra i più caldi patriotti­
ci semimemi. ( JP. F. ) 

«IRAN i m U T A G N A 
L O N D R A 9 Febbrajo. 

Una comunicazione ministeriale fatta ài 
lamento ci' rende informati t che il aS maggio 

Par­
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fu segnato un trattato di alleanza e di commercio 
tra" S» M. ed il Sultano di Borneo. I sudditi risp.et­

itìvi di S. M. e del Sultano potranno' applicarsi al 
commercio negli Stati delle due parti contraenti , 
né alcun prodotto1, sia semplice , sia manifatturato 
di Borneo , verrà colpito dai diritti d' esportazione, 
La due Potenze a' impegnano inoltre a perseguitare 
e distruggere , con tutti i mezzi che sono in loro 
potere, la pirateria nei mari, distretti e riviere ad 
essi soggetti. Il Sultano promette dì non dare asilo 
ne protezione mn­'siioi Stati ad alcun bastimento 
ne ad alcuna persona perseguitata per titolo di pi­
raterìa , e dì non ammettere nei mercati dei suoi 
Stati uè bastimenti , ne schiavi, nò mercanzie cat­
turate dai pirati. Con un articolo addizionale si è 
stipolato clic i sudditi britannici , qualunque sia il 
titolo del delitto da ossi commesso negli Stati del 
Sultano , saranno esclusivamente giudicati dal Con­
sole generale della loro nazione , o dal suo Dele­
gato , e che ogni differenza fra i sudditi'britnnnici 
ed altri stranieri sarà giudicata nella maniera ìstes­
sa , senza verun intralcio da parte delle Autorità 
di Borneo , prima o dopo il proces*o. 

( Moming­Chronicle. ) 
— Nella Camera dei Comuni, ai g febbrajo 

traitavast della sospensione dell' atto dell'habeas 
corpus ( libertà' individuale \ in Irlanda, Dopo lun­
ga ed animata discussione , la proposizione , cui si 
opposero vivamente' parecchi membri irlandesi , fu 
letta la seconda volta perlina maggioranza di 376 
contro 33. ( tfnion. ) 

GERMANIA 
MONACO io Febbrajo. 

A Monaco è stato levato il divieto agli studenti 
venienti da Vienna di frequentare l'Università di 
quella capitale della Baviera , purché prestino gua­
rentigie pienamente soddisfacenti di non aver preso 
parte ai movimenti politici. 

' DRESDA 6 Febbrajo. 
È stato pubblicato il fÈipporco della Cornila­

sionc straordinaria per l'esame delle domande iii­
toroo airuccisione di Roberto Blum con i docn­
ineuti annessi. II rapporto mette in evidenza la col­
pa dell'ambasciatore sassone a Vienna, Honneritz, 
del non essersi date le necessarie premure per sai­
Vare il suo concittadino', e chiede il suo ricbla­

Nella tornata del giorno 8 dì questo mese, il 
sig. Moller , nella Camera dei Deputati, propose 
che i Rappresentanti della Baviera all' Assemblea 
nazionale di Francofone , dovessero cessare di far­
ne parte nel caso che i Deputa.ti mistriaci fossero 
moralmente o con violenza costretti ad uscire. Si 
alzò il sig. Ko'lb , e disse : „ Noi tutti respingiamo 
l'impèro prussiano, noi vogliamo 1' integrità della * 
Germania unita coli'Austria. Noi dichiariamo , che 
senza 1* Austria , 1* Alemagnu non sarebbe che un 
impero spezzato. „ Quindi , sull'invito del signor 
Moller, tutta l'Assemblea si alzò a pronunziare un 
solenne viva alla libera ed unita Àlemagna; 

' Ma' le grandi difficoltà , aggiunge un foglio te­
desco , che si incontrano a questo riguardo , non 
derivano dagli uomini , ma dalla narura e dai rap­
porti delle cose : né i patriottici evviva 'basteranno 
a superare tali difficolta. 

— Grande é il giubilo nelle'città perché la 
Camera dei Deputati approvò il progetto dJ indiriz­
zo in risposta al discorso della Corona , sopratutto 
per quanto spetta alla promulgazione dei diritti fon­
damentali , conformemente alle decisioni dell' As­
semblea di Francoforte. La sera del 9 , si fece gran 
festa ; la città fu illuminata , ed una folla immensa 
di popolo si portò al palazzo del Re^ con circa 200 
fiaccole , per esprimergli la sua gioia e gratitudine: 
il Re accolse cortesemente una Deputazione stata­
gli inviata da questa moltitudine , che poscia in buon 
ordine se ne ritornò, e sì sciolse. ( F.. T. ) 

Ai­TUA ni c u VI. 
La crisi uitntsteriale dura tuttora. Una depu­

tazione della Camera, che doveva presentare un in­
dirizzo al re n Nimphenbur, 3 miglia da Monaco , 
fu pregata a non recarvisi in persona , ma ad in­
viare semplicemente l'indirizzo. Queat'.atto dispia­
cque al pubblico. Una dimostrazione in onore del­
la Sinistra, cioè della maggiorità della Camera , in­
tesa a neutralizzare quella fatta splendidamente al 
re , non ha ancora avuto luogo. Un ministero scel­
to nel seno della stessa Camera., sembra difficile. 
Il lettore si rammenterà di quali elementi questa 
Camera è eoutposuv. I migliori uomini sono a Fran­
coforte. Si parla molto di Lercbeufeld come inca­
ricato di comporre il nuovo ministero ; Weigand e 
Lossuira tfi resterebbero. C ' è chi parla d i sciogli­
niento­della C'nmern ; mn pare più probabile che 
essa sarà semplicemente prorogata di 6 settimane. 
11 re nel rispondere alla .Deputnzione del popolo, 
che gli fece la menzionata dimostrazione , parlò 
bensì della revisione dello statuto bavarese , ma 
non toccò con una sola parola la quistione nazionale. 
Anche questo dispiacque. 

ino. Viene proposto che le due Camere insìstano 
presso il Governo acciocché cbìegga all'Assemblea 
Nazionale la esecuzione del suo decreto del 16 
novembre 1848 , che, come il lettore'si rammente­
rà , chiede pel mezzo del Potere Centrale che gli 
uccisori dell'antico Deputato rispondano dell'atro­
ce fatto. 

OLDEMBURG 5 Febbrajo.' 
La disputa tra la Camera ed il Granduca, in­

torno ai beni della Corona e la lista civile (dì cui 
facemmo già parola altra volta) è finalmente termi­
nata. La Camera ha accettata la proposta del mi­
nistero secondo, la quale quei beni sono dichiarati 
beni dello Stato , e la lista civile è fissata a 170,000 
Talleri (circa 680,000 Lire.) 

Oldemburgo ha qualche cosa meno di 3oo mila 
anime I '• (F. F. ) 

GRANDUCATO DI BADEN. 
Lettere provenienti da Baden , in data del 7 

di febbrajo , annunziano , che 1' agitazione continua 
tuttora ad accrescersi, e che ima sommossa repub­
blicana sembrava ogni giorno più imminente. Il Con­
gresso degli operai aveva risoluto di vincerla ad ogni 
costo ; e si è deciso , che un numeroso corpo dì 
contadini è di operai dovesse recarsi a Carlaruhe 
per proclamare il di'scioglimentO' dell' Assemblea. 

( Qalìgnani, ) 
-

IMIMUIO AUSTRIACO 
Lettere da Pesth ci partecipano la rivolta di 

Agram, città 3 leghe distante da Buda: gli abitanti 
assalirono la guarnigione, e spiegarono il vessillo 
della insurrezione. Si spedirono all' istante molte 
truppe ed artiglieria per ischìacciare la rivolta. La 
popolazione di Agram avea per lo innanzi professa­
to gran devozione al General Windischgratz. 

(Galignani,) 
■— I due vapori del Lloyd 1*Imperatore e VIm­

peratrice, della forza di 160 cavalli, sono slati ac­
quistati per conto del governo per 400,000 fiorini. 

• Nella Gallizia avvengono giornalmente casi di 
cholerà, e particolarmente in Cracovia e Bocovino. 

Si dice che alla città di Agram fu imposta una 
multa di 120,000 fiorini. 

Furono assegnati 3oo,ooo fiorini per le spese 
di fortificazione della città di Presburgo. (F. 77) 

VIENNA 5 Febbrajo. 
■ 

Nel giorno 7 corrente dovevano incominci orai 
a Kremsier gl'importantissimi dibattimenti sulla­li­
bertà religiosa, sui rapporti fra lo Stato e la Chie­
sa, e sugli altri oggetti che vi vanno congiunti. Ve­
rificatosi però che le petizioni degli .ordinariati, le 
quali si riferiscono ai §§. i3—'i5 dei diritti fonda­
mentali, non erano state stampate com­* era stato 
deciso dal Parlamento,' ed essendo giunte molte 
altre petizioni consimili che pure riesce desidera­
bile vengano stanziate, così venne deciso dal Par­
lamento di.aggiornare le sue sedute, affinchè tutti 
i suoi membri possano informarsi bene dei relativi 
argomenti. Venne pure decìso di aprire un dibat­
timento generale sui § i 3 , 14 e i5 , per ­poi pas­
sare al dibattimento speciale intorno ogni singolo §. 
La prossima seduta venne fissata pel dì l a corrente. 

( FogL di Verona. ) 
— Lettere pervenute oggidì dopo pranzo (7) 

dall'Ungheria, vogliono che fra Debrecin e Gran­
varadino siansi riuniti tre corpi dell' I. R. Armata, 
e che i Serbi sitino penetrati più oltre in Transil­
vania per appoggiare le operazioni del generale 
Pucbner. 

Il Conte Montecuccoli colonnello del reggi» 
mento dei corazzieri conte. Hardegg, il quale era 
stato inviato da Buda col suo reggimento a rinfor­
zare il corpo del conte Scblìck,. per una disposi­
zione sopravvenutagli era rimasto addietro .a Gon­
gyos. Il giorno a febbrajo venne da 8 konvèdi fal­
lo prigioniero'e trascinato a Debrecin. Il principe 
di Windischgratz, a punire tanta vigliaccheria, im­
pose al villaggio di Gongyos una contribuzione di 
guerra di 5o,ooo fiorini. (B. T.). 

E 

ALTRA DEGLI 11. 

In seguito di lettere ricevute da Pesth in data 
di jeri­ l 'altro, sappiamo, che gli avamposti degl'im­
periali sono ora presso Pernzsl sul fiume Theiss, 
e che alla loro fronte sulla spiaggia opposta stan­
no imperrerrhi i valorosi Magglari, che si estendono 
da Tìsza­Fured fino a Torok. Il giorno 5 avvenne 
una fiera battaglia sul ponte che riunisce le due 
rive. 1. nettagli di questa non ci sono ancora per­
venuti. Nella direzione dì Ezegled e Szolnok si­vi­
dero sorgere immense nubi di fumo. Jellacich con­
tinua a stare intanato in Pesth. 

In questo momenlo ad1 ora avanzata ci giun­
gono altre lettere da Pesth, in data del 9 Febbrajo, 
in. cui si annunzia, che il General Ungherese,Beni 
ha terrìbilmente battuto il General Puchner, ed ha 
preso Hermammadt. (Allg. Z'eit.) 

V" 

P R I N C I P A T I S U L D A N U B I O 
Una lettera di Buckarest del 20 gennojo, do­

po aver esposto lo stato di quelle provìnce , con­
clude : 

„ Ora è positivo che 1* occupazione del paese 
>er parte delle truppe russe sì prolungherà al di 
à della primavera e per un tempo indefinito. Que­

sta decisione è forse motivata dallo stato di ostinata 
guerra civile in cui trovasi il vicino paese, e dall' 
aspetto*generale degli affari d'Europa, che sì pre­
senta sotto piò rapporti allarmante , giacché per la 
Valacchia non vi è assolutamente alcuna apparen­
za che la pubblica tranquillità possa mai esser tùr­

« { G. de Francf. ) 

l 

batn. 

GRECIA 
ATENE 28 Gennajo. 

Il sig. Londos , Ministrò dell* Interno, è stato 
vìnto dagli attacchi dell' opposizione che erasi for­
mata contro di lui nella Camera dei Deputati , e 
di cui era capo il sìg. Riga Palamides. Egli diede 
la sua dimissione che fu accettata ; il suo portafo­
glio è stato dato al sìg. Glarakis. 

Le casse sono vuote; e gli amici dell 'ordine, 
coloro che vorrebbero veder fortemente consolidarsi 
il trono e la Grecia prosperare , invano fanno co­
noscere il pericolo. 

Fu dato al sig. Londos il portafoglio degli af­
fari esteri , lasciato disponibile per la morte di Co­
locotroni. In Grecia questa carica è priva d* impor­
tanza. 

Gli affari di commercio sono nulli ; ìn quanto 
alle operazioni della banca è inutile parlarne. Una 
grande angustia si fa, sentire Jn tutte le classi. 

(Gaz. Piera. ) 

NOTIZIE DEL MATTINO 
$©£<■* 

PARTE NON OFFICIALE 
Jer sera PAssemblea Costituente protrasse la 

sua seduta fino alla mezzanotte parte inComiiato 
secreto, parte dinanzi al pubblico affollato nelle 
Tribune. Alle notizie dell'invasione Austriaca e 
delle incredibili pretensioni del Maresciallo Hay­
nau, si levò un fremilo d'indignazione, e un grido: 
Viva la Repubblica \ 

Fu votato ed esteso un Proclama a tutti i 
Popoli d'Italia, e una Circolare del Ministro de­
gli Esteri a tutti i Popoli e Governi d'Europa, 
protestando contro questa nuova infrazione del 
diritto delle genti per parte dell' Austria. 

Altri gravi provvedimenti furono presi d'ur­
genza. 

Il Ministro Campello, il bravo suo sostituto 
Luigi Sfezzacapa, e il colonnello Zambeccari par­
tirono ùmnedialamente alla volta di Bologna per 
provvedere all'urgenza def casi, con quella fer­
mezza e con quella energia che farà trionfare la 
causa della Repubblica. 

Slamaltina giunsero dispacci dal Preside di 
Ferrara , che annunciano pur troppo compiuta 
l'occupazione militare di quella Città. 

Le gravi imposizioni di denaro si sarebbero 
subite per evitare mali maggiori : ma quando si 
venne alla condizione di dover rinnalzare gli stem­
mi papali, l'animoso Preside non volle transig­
gere, né piegare. Forte del suo dritto, e conscio 
del suo sacro dovere, si ritirò col governo ad Ar­
genta , dove risiede , aspettando che Ferrara sia 
vendicata, e riparate le momentanee sciagure dalla 
giustizia de' popoli e dalla mano di Dio. 

Onore alla fermezza del Preside C. Mayr. Dai 
grandi avvenimenti sorgono gli uomini pari al 
bisogno. • 

BOLOGNA 19 Feòòrujo. 
•!> 

HELHJiìIÌUCA KOMANA'. 
PUOVINCIA DI HOLOCN'A 

A comune iululligeuza si nnulu noto al pubblico 
il soguento dispaccio : ■ 

Ferrara l» l<'ebùrajo 18U)­
Cilladino ! 

1 mici timori si anno purtroppo avverali. Questa 
mattina dopo lo oro 7 gli Austriaci in più punti han­
no passalo il Po. Appena avutone l'avviso ho combi­
nata una Depulazionc Governativa e Municipale por 
presentarsi al Generale Comandante!, onde avere una 
spiegazione sul!'ingresso di . detto truppe, ha I)epu 
ta/aono nel prium incontro dql Generalo llajnau li. ha 

(Suguu il SuppIumi'iUo. ) 
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avuta per risposta che sarebbe stata ricevuta nella 
spianata di questa Fortezza. 

Lo truppe sono entrate sul mezzogiorno, e po­
co dopo la Deputazione ó stata ricevuta dal Genera­
le, il quale ha consegnato in iscritto la dichiarazio-
nc disi movimento che tendo ad una riparazione per 
Ja impedita comunica/ione colla Cittadella, per l'uc-
cisionc di tre militari austriaci nel fatto del 7 cor­
rente , per il fatto del Console austriaco, e per la 
proclamata Repubblica. 

Le pretese affacciate sono : — 1. Cessione dello 
porte della città. — 2. Consegna degli autori degli 
omìctdii entro 24 ore, — 3. AUcrratuento dello bar­
ricate.— 4. Mardenìmento delle truppe, che si di­
cono diecimila uomini, per tutta la loro permanen­
za clic non viene limitata. — 5. Consegna delP Ospe­
dale militare. — 6. l'agalnenlo di scudi dugentomil'a, 
più altri seimila per indennizzi al Console austriaco 
entro 24 ore. — 7. Innalzamenti degli abbassati Stem­
mi Pontificii.—8. Sei ostaggi elio dovranno servire 
di garanzia per tutto le condizioni. 

Mentre mi occupo a chiarire meglio i fatti sui 
quali si fondano le pretese, e rispondere colla con-
Ycnietitc dignità alle enormi esigenze, ho combinato 
di inviare allo stesso Generale una Deputazione egual­
mente Governativo-Municipalc, clic avrà per compa­
gno T Eminentissimo Cardinale Arcivescovo, il quale 
del maggiore buon animo si ò offerto dì lulto fare 
per minorare il peso che ci aggrava. 

Per mezzo straordinario vi comunico toitto ciò 
per intelligenza, non ommetteudovì che per ora la 
città si conserva tranquilla, 

Gradite i miei distinti saluti. 
4 

1/ Preside MAYR CARLO. 
Al Cittadino Preside dì lìologm. 

Il suddetto dispaccio si ó ricevuto questa matti­
na 19 Febbrajo 1849. 

Il Preside C. BERTI PICHAT Ten. Colonn. 

REPUBBLICA ROMANA 
Provincia di Rologna. 

r 

Jn nome di Dio e del Popolo. 
Nel giorno 15 corrente fu da me creato il se­

guente 
Consiglio Militare Comandante la 3. Divisione. 

Bicmmi Generale Presidente. 
LENTULUS Colonnello. 
GIGLI Tenente Colonnello dei Dragoni. 
DE SERE Comandante la batteria nazionale. 

Oggi è inoltre da me nominata la seguente 
Commissione di Sicurezza, 

Rossi TOMMASO Ten. Colonnello Presidente. 
AGLEBERT AUGUSTO Maggiore. 
BALDINI LAZZARO Tenente. 
TONINI DOMENICO Sotto-Tenente. 

A questi due Consigli di onesti e valenti, intera 
s'affidi la Popolazione, e tranquilla riposi sul convin­
cimento che il Governo veglia e sorveglia con la mag­
giore possibile sollecitudine alla tutela della pubblica 
e privala salvezza. 

Bologna 19 febbrajo 1849. 
Il Preside C. BERTI PICHÀT Ten. Colonn. 

Le corrispondeiùe di questa mattina sono rassL-
curanti. Il Preside Berli-Pichat opera come parla. 
Tutla lìi popolazione, la Civica, i Corpi militari so­
no risoluti di rinnovare il fallo dell' Agosto decorso, 
ove il nemico ardisca avanzarsi. 

T O S C A N A 
FIRENZE 19 Febbrajo. 

Se non siamo male informati, il Ministro Inglese 
residente in Firenze avrebbe assicurato al nostro Go­
verno che egli sarebbe disposto a riconoscerò qualun­
que forma politica volesse darsi la Toscana, purché 
però si rispettassero le persone e le proprietà di lut­
ti i cittadini. 

— Possiamo assicurare che qucsla'nollc, verso le 
ore 12, in tutte le campagne circostanti a Firenze fu­
rono innalzati alberi repubblicani e che la nuova for­
ma politica, proclamata jeri nella Capitale, fu accol­
ta con entusiasmo anche là, dove pochi giorni innanzi 
si agitava la reazione. 

— Lettere giunte in questo punto da Arezzo por­
tano l'adesione di quel Circolo, e di quelli dei pae­
si circonvicini, alla Repubblica ed alla unione imme­
diata con Roma. Icrscra doveva tenersi un'adunanza 
dal Municipio e dalla Guardia Nazionale di quella 
cillà per aderire egualmente ai principii proclamati 
jeri nella Capitale. (Alba.) 

— Fino da ieri sera correva voce che il Mini­
stro d'Inghilterra l'osse partito alla volta dei cimlìni 
per impedire alle truppe piemontesi di inoltrarsi sul 
terrUovio toscano. 

Questa mattina si è sapulo che il corpo piemon­
tese stanziato in Sarzana è semplicemente un corpo 
di osservazione. L'appoggio vantalo dal General Lau­
gier era una sua speranza , o una sua invenzione. 
Crediamo di poter asserire dio le poche truppe da 
lui comandate, hanno ricusato di passare sul territo­

rio sardo, e che ricusano egualmente di marciare in 
avanti nella Toscana. L'indisciplinatezza ò al colmo; 
e quindi ogni timore di reazione da quella parte ò 
vano. 

A Carrara e Pietrasanta* e luoghi circonvicini, 
lo Popolazioni aderiscono al nuovo ordine di cose. 

(Nazhnak, ) 
Questo noifefo si conformano per la scgucnlo ' 

CIRCOLARE 
DEL GOVERNO DELLA REPUBBLICA TOSCANA 

Pervenuta al Governatore dì Livorno 
il d M 9 Febbrajo 1848. Ore 3 e mezzo pomeridiane, 

De Laugier con nero tradimento pubblicava un 
proclama in suo nome, col quale ammoniva: 

1. Che Leopoldo non aveva mai abbandonato To­
scana, perchè ritirato a S. Stefano. 

2. Che partendo da Siena egli avea nominato un 
Governo Provvisorio. 

3. Che Leopoldo aveva dato ordine , le Milizie 
non si sciogliessero dal giuramento. 

4. Che veniva con ventimila Piemontesi a restau­
rare la Monarchia ce. 

E impossibile descrivere il fremito e la rabbia 
di queste Popolazioni all'udire la nuova del tradi­
mento e delle impudenti menzogne di codesto ribal­
do. Le provinco mandarono in fretta Deputali a Fi­
renze ; — e sulla Piazza della Signorìa, 

1. Fu dichiarato De Laugicr traditore e messo 
fuori della Logge; 

% Fu dichiarato decaduto Leopoldo d'Austria; 
3. La Repubblica e l'Unione a Roma proclama­

le , salvo ad essere sanzionate dal voto dell'Assem­
blea convocata pel 15 Marzo ; 

4. La Patria dichiarata in pericolo, ogni uomo 
richiamato alle armi per accorrere a Lucca e a Pìe-
trasanta contro De Laugier. • 

Il Ministro Inglese scandalizzato della condotta 
veramente riprovevole di Leopoldo d'Austria j che 
venuto in podestà altrui a somma duplicità e slealtà 
accoppia lo intento Ptfrrìcida della Guerra Civile, 
è corso alla Frontiera per trattenere i Piemontesi 
dove mai si attentassero passare, e ha dichiarato 
continuerebbe la sua protezione alla Toscana, quan­
do anche si dichiarasse Repubblica ; iìnchè fossero 
mantenuti rigorosamente I* ordine e il rispetto alle 
vite e proprietà de'Cilladini, 

11 Console Sardo a Livorno , e il Comandante 
della Corvelta Sarda ancorata nel Porto hanno di­
chiaralo solennemente esser falso che i Piemontesi 
debbano passare la frontiera per combattere la guerra 
sccllerala , e fra gli orrori della lotta civile restau­
rare il Trono di un Principe così indegno di posse­
derlo, autorizzando di più il Governatore di Livorno 
a pubblicarlo. 

Finalmente il Delegato di Massa e Carrara ha 
ricevuto notizia officiale , che i Piemontesi non pas­
seranno la frontiera, e che non verranno, come si 
afferma bugiardamente , a spegnere la Libertà in To­
scana ; aggiunge sbigottito Laugicr, incerto ed esi­
tante su quello che avrebbe da fare , pronto a fug­
gire in Piemonte, se le popolazioni interne si muo­
vono. 

Le Province urlano di rabbia, accorrono a Lucca, 
Ecco la risposta. , 

Signore , sotto la sua responsabilità dirami que­
ste notizie con la prontezza del fulmine in Provin­
cia : le pubblichi in Piazza; le, faccia pubblicare dai 
pulpiti e dagli aliavi , a suono di campane , e tra 
spari e bande. 

Se trova Preti renitenti, o traditori , è tempo 
di finirla. Si arrestino questi indegnisstmi figli della 
Patria o di Cristo , e si mandino legati a Firenze. 
Non ammettiamo esitanza , dubbio , od osservazioni 
in contrario : sotto la responsabilità sua si leghino e 
si mandino a Firenze. Chiami gli olììciali dei corpi 
armati, e partecipi loro le notizie sopra trascritte. 
Chi vuole stare' colla Patria lo dichiari e firmi. Olì 
no , se ne. vada. Gli Uflìciali iinmcdiatamenle infe­
riori prendano il posto dei Superiori dimissionari. La 
Patria ricompenserà i fedeli, disprezzerà i dimissio-
narii , punirà i traditori. 

Viva la Pace ! Viva la Libertà ! 
Firenze li 19 Febbrajo 1849 ore 3 e mezza di 

mattina. 
GUERRAZZI. 
MONTANELLI. 

- i — « . , 

LIVORNO 19 Febbrajo, 
NOTIFICAZIONE 

Appena saputo che si tentava un colpo di mano 
alla frontiera, richiamai le colonne cittadine dalla 
Maremma, e da Pontcdera. Oggi camminano alla 
volta di Lucca, accresciute da tre Compagnie di Sol­
dati dì linea e di alquanta Cavalleria. 

Il Governo mi ordina di annunziare che V au­
tore di questo colpo di mano è il Generale Laugier, 
il quale tentava suscitare hi guerra civile, e imporne 
col far credere a uu intervento piemontese in To­
scana; mentre le truppe Sarde dichiarano, che non 
passeranno la frontiera, ove stanno solamente a guar­
dia e a difesa contro il comune nemico. Si dice che 
Laugier sbigottito dalla esecrazione de'paesi che vo­
leva tradire ù disposto a passare in Piemonlc. 

1 

La Repubblica ó stala proci ama Li jeri in Firenze 
con l'adesione del Governo, il quale ha bensì impe­
gnato quella Città a dare in questo stesso giorno duo 
mila uomini armati. 

Cittadini! ò tempdf di finirla co'nostri nemici. Che 
la Toscana si attrcUi a mostrar loro, che se la Ile-
pubblica ò santa perdio è una istituzione di virtù, la 
Repubblica è forte perchè si difende o combatte col 
braccio di tutti. 

VIVA L'ITALIA! — VIVA LA REPUBBLICA! 
Livorno 19 Febbrajo 1849. 

CARLO PIGLI. 

AL POPOLO 
Î a Repubblica è proclamata. II Popolo e Re. 

Guai a chi tentasse strapparti lo scettro pagato per 
lunghi secoli con le lacrime, il sangue e le opero 
della più sublime virtù, della quale ti conserverai, 
ne son certo, indefettibil campione. 

Popolo, compi i tuoi gloriosi destini! Pensa che 
la tua Capitale è ROMA, che la tua Patria è L'ITALIA. 
Chi ti conferisce l'impero è il tuo Diritto, chi li con­
sacra è DIO. 

VIVA L'ITALIA! — V I V A LA REPUDULICA! 
Livorno 19 Febbrajo 1849. 

CARLO PIGLI. 

REGNO DI NAPOLI 
NAPOLI 19 Febbrajo. 

Il Piemontese General Bava ù giunto in Napoli, 
incaricato, dìcesi, d' una missione presso il nostro 
Governo. • ( Il Secolo. ) • 

VENEZIA 16 Febbrajo. 
Riapertasi jeri la seduta dell'Assemblea dei Rap­

presentanti, insorse questione sull1 interpretazione da 
darsi al nome di cittadinanza richiesta dalla legge elet­
torale, e se i militi concorsi alla votazione avessero 
con ciò rinunziato alla loro propria cittadinanza per 
assumere la veneta. Dopo le opinioni omesse da varj 
su tal proposito, il rappresentante Tommaseo sale la 
bigoncia fra universali e molto prolungati applausi. 

(La celerità dell'oratore impedì agli stenografi di 
raccogliere tutte le parole; e però non possiamo dare 
se non la sostanza del suo discorso.) 

Ringrazio l'Assemblea eli questo segno d'affetto-* 
e inesercitato al diro improvviso, invoco, o cittadini,-
la vostra indulgenza. 

La questione, quala vien posta innanzi da varii 
oratori, acquista un'importanza davvero politica, dav­
vero politica, davvero italiana; e però italianamente, 
conviene ornai sciorla, 

Il precedente oratore, distinguendo l'intenzione 
de'militi non veneti che. sono chiamati in quest'As­
semblea, riguardo al modo d'interpretare U senso del­
la parola cittadinanza, distìnguendo P intenzione dei 
militi dal significato che noi Veneti dobbiamo dare a 
questa parola.; credo che senza accorgersele abbia fat­
to torto alla comune sincerità. Certamente questa in­
tenzione non era nell'animo suo. Ma se nessuno sì 
opponesse al suo dire, il silenzio farebbe torto alla no­
stra Assemblea. Non credo col sig. Olper ohe sia ne­
cessario invocare dal legislature una. dichiarazione su 
questo argomento. 'Io credo che, se andassimo di que­
sto passo, le invocazioni alle interpretazioni del legi­
slatore diverrebbero troppo frequenti- Io credo che la 
questione debba sciogliersi itaìianam'ente, cioè franca-» 
mente, e dal suo lato morale e politico, non dal me­
schinamente legale. 

Alla paiola cittadinanza debbiam dare il senso, 
che ranno 1849 richiede, che-a questa solenne parola 
si din. 

Io non conosco in Italia altra cittadinanza che la 
cittadinanza d'Italia. Adesso non più gii Appennini > 
non più i fjumij non più le divisioni del territorio deb­
bono distinguerci; ma i cittadini, dall' ultimo lembo 
del Mediterraneo all' ultima cima delle Alpi, non si 
possono abbracciare con altro nome se non con quello 
dì concittadini e fratelli. Dunque noi faremo onore al 
legislatore e a noi stessi; dando alla parola cittadinanza 
il più ampio senso che darò le si possa. (Applausi.) 

Del restoj non è necessario, prendendo la parola 
anche nel senso più stretto, l'ammettere elio il citta­
dino di Lombardia, di Napoli, di Toscana, essendo ac­
colto alla cittadinanza veneziana, debba rinunziare al­
la propria. Abbiamo nella storia esempi di cittadini 
di due città, di due stati. Ora, se questa eccezione al­
la legge generalo può mai farsi, dovrebbe farsi nel ca­
so nostro in cui Venezia ò veramente la eccezione deU 
la storia gonovalc, e ritorna, come nel suo principio, 
unico nido di libertà. Ora, se la cittadinanza italiana 
fosse negata a que' benemeriti ohe son qui a combat­
tere per l'Italia, codesto non potrebb'essare sofferto 
dagli Italiani, senza grave rammarico. 

lo dunque, in nome di tutta Italia, prego che a 
questa parola solenne sia dato il senso più generale : 
prego che al sig. Sirtori e ai Lombardi benemeriti, che 
combattono per noi 0 con noi, non sin dato il dolore 
dì rinunziare alla cittadinanza propria, neppur nel 
pensiero, neppure iiell* apparenza (applausi fragorosi ) 
per fitrsi Veneziani. Voneziani essi sono nell'anima; 
e saranno anche quando, dopo la vittoria compiuta, si 
dispeidiu-anno per altra parti d'Italia a portavo il no­
me di Venezia benedetto e onorato, come l'hanno nel 
cuore. (Applausi universali.) 

Ore 6 pomeridiane. 
" Nella sezione d'oggi, VAssemblea da1 rappresen­

tanti, dopo Papprovazìone di alcuni paragrafi del Ho-
golamonto, relativi alla presidenza stabile., proposti 0 
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le t t i dal rappresentante Varò, passò a costituirai. Si 
mandò a* voti l 'elezione del pres idente , e il rappresen­
tante Tommaseo o t tenne, in 109 votanti , voti 79. Avendo 
questi pregato repl icatamente d'essere dispensato da tale 
o n o r e , fu eletto in sua vece il rappresentante Caiacci 
dott. Giuseppe. Appresso si passò alla nomina delle altre 
car iche , e furono scel t i : a vice-presidenti , i rappresen­
tanti Minotto Giovanni e Vare Gio. Battista ; a segre­
t a r i i , Raffini Gio. Battista, Somma Antonio, Canal ab. 
Pietro e Vaiassi Pacifico. 

Entra ta in funzione la nuova presidenza , venne 
fissato il seguente ordine del giorno per domani alle 
ore i a : 

1. Eleggere una Commissione pella redazione del 
Regolamento ; 

a. Se alta Commissione si abbiano a stabilire le mas­
sime fondamentali;, a cui debbano attenersi nel proprio 
lavoro. (Gazz. di Venez.) 

• 1 

nnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnjìnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnn 

VARIETÀ' 

Nell'adunanza lenutasi dalla Koala 'Accademia di Torino, di 
agricollura , il 34 gennajo scorso, il socio cav. Bonafous leggeva 
un elogio del conio Valperga di Civrone , 1' antico presidente della 
Reato Società agraria di Torino, il quale ad unanimità era appro­
vato per la stampa : ed il socio ingegnere Micbula presentava un pro­
getto di pubbliche fontane per la eillà di Torino , corredato da un 
aliante di piani e disegni relativi ai varii edilìzi occorrenti ad un 
tale scopo , e alla derivazione delle acque salubri da prendersi nel 
vasto dislretlo compreso tra i fiumi Sangone e Doni-riparia, che ve­
niva mollo apprezzato dall'Accademia, In quale invitava perciò l'au­
tore & volerne fare un sunto da inserirsi no' suoi Annali, 

Gli abitanli di Honflcur negli scorsi giorni rimasero vivamonlo 
commossi da un fenomeno geologico. 

Nel basso della costa di Nostra Signora dello Grazio, in vici­
nanza dello stabilimento dei bagni, sulla riva del mare, successo 
uno sfondamento di terreno sopra una lunghezza di oltre a mille 
melrì, e sopra una larghezza pressoché uguale. Una casa di abtta-
zioflo, situata nel recinto , si trovò abbassata a quasi tre metri di 
profondità, senza subire il minimo danno, se non io quanto rima­
se inclinata verso la parlo moridioualo più di un metro. 

Gli albori sono alternili 0 sradicati, una bellissima fontana 0 i 
due suoi bacini sono distrutti inleramenle. Il giardino è lulto scon­
volto , un prato si sfondò per più di sei metri : fenditure di parec­
chi metri lo intersecano in tutta la sua estensione. Quelle rovine , 
quella distruzione generale presentano 1' aspetto più desolato. Una 
gran parte di quel terreno fu strascinalo fino al mare. 

Si è trovata nello esc&vazloni una prodigiosa qua mi là di pietre 
molto curioso, corno stalattiti, pctrìtlcazioni ed altro di forma blz-
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zarra . parecchi residui di metalli, brani di lava, che indicano cbin-
ramcnlo la traccia di vulcani estinti. Si sono nuche trovato parco-
chie moneto assai antiche , ed alcuno ossa umano, AfTcrmnsi che 
appunto in questo luogo gli antichi pirati della Manica venivano a 
rifugiarsi 0 a dividero lo loro prode. Già oltre a iO mila persone 
vennero da Caen e dal dintorni a visitare i luoghi ove successe il 
fenomeno, ft quale sarà senza dubbio II soggetto di osservazioni in-
tereasanli per la scienza. ( Gazz. Piemontese. ) 

ANNUNZIO TIPOGRAriCO 
De la Démcratle en France (Janvier i849 ) Parm. Gutzot, suivi 

d' un écrit intitulé des trois péche's capitaiuc de ce temps-ei, 
J'arm. Louis desnoyers. - Un petit voi. in i2 - Vrix : i fr. 50 
cent. - Capolago , Tipographie Ilelvétiqne ^ 849. 
Quesf opera che il principale ministro dello spodestalo Luigi 

Filippo ha scagliato , non si saprebbe ben dire con quoto intento , 
In Francia dal suo rifugio di llrompton, bonebè a comune giudi­
zio ò 1' opera d' un nemico della democrazia , cui pure confondere 
con la demagogia, lorna lutlavia nelle presenti congiunture ulilissi-
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ma ad indienro gli errori no* quali il governo del popolo por so sten-
so va soggetto a cadere presso una nazione si subita • vivace oom' è 
ìa Francia , alla quale non imincano invero i perfidi ministri. Pro-
sta essa in somma alla democrazia qtiet servizio pel quale Filippo 
di Macedonia si professava più riconoscente inverso ai suoi detrailo^ 
ri che non inverso agli stessi fautori. Ciò spiega lo spaccio pronlis-
Simo ed immenso d' una lato opera ? di cui replicale edizioni, non 
appena uscite alla luco, ebbero compiuto esito. Per questo slusso 
motivo vien essa riprodotta, in bello ed economico formalo, dalla 
Tipogratla Elvetica di Capolago , la quale ha già inoltre posto sotto 
torchio una traduzione Uatiana della medesima, che uscirà fra po­
chi giorni* So non che dalla Tipografìa editrice si è stimato oppor­
tuno d'aggiungere all'opera suddetta alcune poche linee , col titolo: 
Dts trois Péchés Capitana: de ce tempi c i , le quali so disvelano 
anch' esse le pecche tendenti a far degenerare in Francia il governo 
democratico, sono almeno 1' opera d* un amico sincero della demo­
crazia, Ed alla edizione italiana proponesi di far arrota delta critica 
compiuta che ita pubhìicando dello scritto del sig. Guizol il bene­
merito Carlo Goureau. 

À line di diffondere in Italia la'cognizione sincora dell' indolo 
e delle cause degli avvenimenti che dopo la rivoluzione di febbrajo 
hanno funestata la Francia , non che delta postura e delle intenzio­
ni dei parliti che vi brulicano, la Tipografìa Elvetica metterà mano 
poscia bentosto pila riproduzione economica dello ftfémoircs de Marc 
Caussidiére^ già prefetto di polizia dopo quella rivoluziono, esulo 
allualmente e proscritto pel favore che si vuole da lui dalo al par* 

tlto repubblicano eoolallsla, o pel conlogno in ispózlalità da lui ser­
bato netta giornale di giugno. 

Troppo importante ò altresì per la naxlono italiana il conosce­
re bene elio cosa accada in Francia, i cui movimenli scuotono il 
mondo tutlo, perchè la Tipografia editrice non possa ripromettersi 
po' suoi sforzi il pubblico favore. 

ARRIVI 
DAL GIOHNO 18 AL GIORNO (9 GKUIUJO 

Hay Roberto, inglese, Possidente, da Malta. 
Yan Vliet, olandese , Capitano, da Civitavecchia. 
Wintle Giovanni, inglese , Possidente > da Napoli. 

DAL GIORNO i9 AL GIOttNO 20 PBDBRAJO 
Bridge Carlo, americano, Proprietario, da Firenze. 
Russell Norrls Riccardo, inglese, Ecclesiastico , da Firenze. 

DAL GIORNO 20 AL GIORNO 2f FEBBRAJO. 
Scharck Giuseppe , baverese, Fabbricatore di cristalli , da Firenze, 

PARTENZE 
DAL GIORNO 48 AL GIORNO 49 FKBMtAJO 

Dival Susanna , francese, Proprietaria, per Milano. 
De Honi , Inviato della Repubblica Romana , per Svizzera. 
Nlnon Maria, francese , Proprietaria, per Milano. 

DAL GIORNO 49 AL GIORNO 20 FEBBRAJO 
Gamgee Giorgio , inglese , Possidente , per Firenze. 
Garibaldi, Generale , per Rieti. 
Spencer Roberto, inglese, Possidente, per Marsiglia. 

DAL GIORNO 20 AL GIORNO 21 rRUBRAJO 
^ 

BolognelU Gennaro, napoletano, Possidente T per Napoli* 
Eppes Riccardo, americano , Proprietario, per Napoli. 
Glover Tommaso, inglese, Possidente, per Londra. 
Leopardi Pietro, napoletano, Deputato, per Napoli. 
Montanari Natale, di Pavia, Medico, per Malaga. 
Martinengo Giuseppe, bresciano, Proprietario, per Genova, 
Pecci Ottavia, toscana, Possidente, per Toscana. 
Iticciardi Tommaso , napoletano , Proprietario , per Napoli. 
Viilim Celestino , nopoletano , Sacerdote , per Napoli. 
Weld Carlo, inglese , Proprietario, per Londra. 

ANNUNZI TIPOGRAFICI 

Si 6 pubblicata dalla Tipografia delle belle ar­
ti la seguente Opera. - TIVOLI NEL DECEN­
NIO i dalla deviazione del fiume Ànìcnc nel tra­
foro del Monte Cattilo avvenuta il 7 ottobre 1835 
sino all' ottobre del ^ 4 5 , con la serie di antichi 
monumenti scritti ritrovati, e toro illustrazione^ 
con appendice, del Cittadino Stanislao Viola so­
cio dell' Istituto di corrispondenza archeologica, 
£d è vendibile al h prezzo di baj, 60 , in Roma , 
presso la stessa Tipofjrath al Palazzo Poli num. 91, 
ed i librari, Giuseppe Archini , via del Corso 
num. 249. - Eredi Raggi, via del Caravita n, 189, -
Poggioli, piazza di S. Ignazio num. 123. - An­
tonio Bertoni, Piazza di S. Ignazio num. 472 e 
in Tivoli presso i legatori di libri Giovanni Da­
miani alla discesa delle rovino , e Francesco Ga-
rofoli in via del Trevio. 

zinne, salvo il successivo esperimento di vigesN 
ma e sesta. 

Roma il 20 febbrajo 1849, 
I Deputati del Consorzio 

GAETANO Avv. STOLZ , AGOSTANO REM-PICCI, 

A V V I S I 

AVVISO DI CONCORSO 
Dovendo il Sattaglione Nazionale Universi' 

tario Romano procedere alla nomina di un Capi­
tano Àjutaute-Maggioro coli' onorario mensile di 
se. 25, o di un Ajntanle lìììsso-Ufiìc'inÌQ coi men­
sile onorario di se. 4 5 giusta il Regolamento Ci-
Tico : sono invitali tutti quei Cittadini die voles­
sero oltaro a quei gradi, a presentare entro il ter­
mine di giorni 4 5 dalla data dei presente le loro 
istanze accompagnate dai requisiti qualora ne aves­
sero nell' Ufllcio del Comando del puddello Bai ta­
glione, onde essere ammessi all' esperimento di 
concorso, quale avrà luogo il giorno da stabilirsi 
secondo che verrà in seguito indicalo, 

Sarà poi indispensabile lo esibire prova lega­
le di buona condotta morale. 

Roma questo di 2i febbrajo t8i9> 
Il Tenente Colonnello - P. DE ROSSI. 

NON PIÙ' CAPELLI BIÀNCHL 
L'acqua Chantal, sola autorizzata in Fran­

cia , tinge sul momento in tuUe le produzioni e 
per sempre i capelli e la barba, 

La molletta Chantal leva nel medesimo pun­
to o per sempre il pelo , di cui taluno vuò ìibe-
tarsi. 

Crema Chantal da sostituirsi con molto van­
taggio al bianco ordinario. 

Rossetto della Corte per rendere al colorito 
un vermiglio delicato e naturale. 

Acqua di Ninon^ ebe rende al colorito h^sua 
prima fresebezza , e che proviene e distrugge lo 
rughe, 

Ogni articolo sette franchi. 
Solo deposito a Roma dalla signora Bray, 

merciaja, via del Corso num. t32. 

ANNUNZI GIUDIZIARI 

AGGIUDICAZIONE DI LAVORI A RIBASSO 
Essendosi risoluto dal Consorzio dell'Argina­

tura del Tevere a Ponto Galera di rimettere in 
perfetla sistemazione P Arginatura destra sulle ba-
$i del Piano di esecuzione ed addizionale redatti 
dall' Ingegnere Vincenzo Glori ; si apre Y asta per 
V appallo dei lavori occorrenti calcolati perla som* 
ma di se. 3767. 10 ti, e che dovranno essere ul­
timati non più tardi del mese di maggio prossimo 
\enl uro, 

Sono pertanto invitati tutti coloro , i quali 
Yolesscro accudire a simile intrapresa , ad esibire 
la loro offerta all' OlTicio del Noiajo di Collegio 
Augusto Àppollonj , presso i) quale trovansi asten-
fiibili il piano suddetto colP annesso capitolalo e 
l'addizionale, nel termino di giorni 4 5 a datare 
da oggi-

Le offerto dovranno essere in carta di bollo , 
e dovranno contenere Ja indicazione della sicurtà. 
o cauziono che P offerenlo intende dare, non che 
del suo domicilio. Il ribasso che intende farsi snl-
1' ammontare delle somme delio scandaglio vi sa­
rà espresso in tutte lettere, e non in cifre nume­
riche. 

Scorso V indicato termine , le offerte presen­
tate vorranno aperte per esser prese in considera­

si fa noto a chiunque, che Eutizio Panclla 
sotlo il giorno 4 9 corrente febbrajo nella Cancel­
leria del secondo Turno del Tribunale Civ, di Ro­
ma ha emessa dichiarazione di astenersi dalla ere­
dità del padre Domenico , morto nati' Ospedale di 
3. Spirito il 4 3 maggio 4 836, non essendosi mai 
immischiato noli'eredità medesima, nò volendo 
mai immischiarsi, rimanendo per altro illesi tutti 
i drilli che possono competergli indipendentemen­
te dalla successione che ec. 

Antonio Guerra Proc, Hot. 

Ad istanza di Marianna Lenzeriui vedova di 
Giuseppe Zamperinì anche corno Madre, Tutrice, 
e Curatrice* di Adelaide , ed Antonio Zamperini. 
Lunedì 2G*uorrenie febbrajo alle 9 anlemeridiane 
in punto , coli' opera del soltoseritlo Notajo , si 
procederà alla compilazione dell'Inventario de'beni 
lasciali dal detto Giuseppe Zamperini morto inte­
stato in Roma il 4 3 dello mese, ed avrà luogo 
nella casa di sua ultima abitazione Piazza delia 
Cancellaria num. 73 , il che si deduce a notizia 
di chiunque, onde possa intervenirvi, so lo cre­
de di suo interesso. - Roma 21 febbrajo 4 849. 

Luigi Hilbrat Not, di Colleg. in Roma. 

Tribunale Civile di Roma Primo Turno. 
Ad istanza del sig. Rornardino iacopuccl doni. 

in via dei Sole num, Si; rapp, da! sottoscritto. 
Ritenuto, che ad istanza del sig. Niccolo Gri­

fo sotto fi giorno 20 novembre 1818 furono po­
sti ad esecuzione a carico dei signori Giuseppe e 
Francesco Lombard gli oggetti mobìli della Locan­
da in via di Ripetta num. 246 , ritenuta che P Islan* 
le in virtù di Sentenza del Tribunale di Commer­
cio in slato eseguibile è creditore dei suddetti 
Lombard di se. 43 90 por generi somministrali per 
uso della suddetta Locanda; analogamente al §• 4 359 

intende di faro opposizione alla consegna del prez* 
zo da ritrarsi dalla vendila de'suddetti oggetti, 

Il presente atto si notifica agi' infrascritti per 
ogni efietto di ragione.- Signori Giuseppe, Fran­
cesco e Gio, Lombard per aflìssiona a forma dei 
Sg. 133 e 481. Raffaele Borghi Proc. 

In virtù di Sentenza resa dall'Ecomo Tribu­
nale Civile di Roma in secondo turno nella udien­
za del Iti settembre 4848, con la quale venne 
ordinata la vendila giudiziale degli qui appresso 
descritti fondi ec. ed in sequela della* produzione 
etTottuala il giorno 4 5 dicembro 4 343 avanti il 
suddetto Tribunale al fase. num. 4 7 50 dell'anno 
4843 tanto del Capitolato, quanto dell'estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecario. - Nel giorno 
3 del mese di Marzo (849., alle oro 4 0 antime­
ridiane , nella pubblica Depitsiieria Urbana si pro­
cederà alla vendila giudiziale dei seguenti fondi 
posti nella terra e territorio di Naz^ano : quali fon­
di sono stali slimati ed apprezzali dal Perito giù-
giziale sig. Paolo Perugini , come emerge dalla di 
iui Perizia prodotta nel suddetto fase, gli 8 mag­
gio 4348, ed il primo prezzo sul quale verrà 
aperto P incanlo ù la cifra posta ad ogni fondo 
depurato però dal capitale di tulli i pesi. - Casa 

' posta nella Terra di Nazzano sulla piazza dei Poz­
zi 3 confinante il vicolo divisorio , con la casa 
degli eredi del fu Natale K îdj e la piazza sud-
delta, composta in quanto al pianterreno da cu­
cina, corridojo, Ire camere, gallinaro, dispenza o 
stalla ; il piano superiore da due vani , o superio­
ri a questi altri 3 vani, se. 310 75. - Terreno 
seminativo alberato e vitato , posto nel Territorio 
di Nazzano in voc- Cesa o Valle Marina, della 
quanlilà superlìcialo di rubina 3 , scorzo uno e 
stajoli quadrati (58 , conf. coi beni dei signori Fi­
lippo JUogranzìni e la macchia dei Monaci Bene­
dettini, se, 751 74 - Telale se. 1062 49. 

Giuseppe Lozsi Proc. 
Paolo Bonomi Curs. dei Trib, Ciò. di Roma. 

In virtù di Sentenza resa dall'Eccmo Tribu­
nale Civile di Roma in primo turno nel giorno 18 
settembre 4 848 sopra istanza dei signori Avvoca­
lo Raffaele ed altri fratelli Garinei possidenti con 
la quale venna ordinata la vendita de' seguenti. 
fondi ed annessi posti in Palombara e suo territo­
rio ; ed in sequela della produzione effettuata sot­
to il giorno 42 gennajo 4849 tanto del capitolato, 
quanto dell' estratto autentico delle iscrizioni ipo­
tecarie. — Nel giorno 3 marzo 4 849 , alle oro 
40 antimeridiane nella pubblica Dopositoria Urba­
na , si procederà, col mezzo del pubblico incanlo 
alla vendita giudiziale di quanto siegue,quaU fondi 
sono stimali ed apprezzati dal Perito giudiziale sig, 
Slanislao Raccheltoni come emerge dalla Perizia 
prodotta nelsud.fasc.il giorno i f> settembre i 818 ed 
il primo prezzo sut quale si aprirà P incanto è il 
valore attribuitogli dal suddetto Perito depuralo 
dal capitalo del canone. - 1. Casa posta entro Pa­
lombara in contrada la Piazza e confina con gli 
eredi Fabiani , con la strada Revegline e con la 
contrada la Piazza,composta di 2 piani e soflìlte in 
parte abitabili ; il primo da tre vani e loggia ed 
il secondo da quattro vani : il primo prezzo dell' in­
canto sarà di so. 300. - 2 . Utile dominio di casa posta 
nella stessa contrada la Piazza , a confine con la casa 
suddeseritta , e con i beni del Gonfalone, gravata 

dell' annuo canone di so. 45 a favore della Ven-
Cappellania del Rosario di Palombara composta da 
bottega , retrocamera e due vani superiori ed II 
pruno prezzo d'incanlo depuralo dal capitale del 
canone sarà di se. 75. - 3. Terreno vignalo e so-
divo con 4 86 alberi da frutto posto nel territorio 
di Palombara in voc. Piò di Monte conflnanlo con 
due vicoli vicinali e con i beni dei fratelli Kgidj 
delia quantità superficiale di quarte 3, scorzo uno 
e quarlucci 2 cinto da fratta , ed il primo prezzo 
por P incanto sarà di se, 299 00. - Totale se. 074 60.. 

Alessandro Franchi Proc. 
Paolo Bonomi Curs, Civ* di Roma. 

In virtù di Sentenza emanala dall' Eccmo Tri­
bunale Civile di Roma in secondo turno nel gior­
no 8 febbrajo 4848 sopra istanza dell'Rimo sig. 
Conte Francesco Garosi Martinozzi con la quale 
venne ordinata la vendita dei seguenti effetti pi­
gnorali sotto il giorno 20 agosto 4847 e prodotto 
al fase. num. 4353 dell'anno 4845 il giorno 42 
settembre 1847. - Nel giorno 5 mar/o 1849 allo 
oro 4 0 anlimeridiaue nella pubblica piazza di Mon-
torosi si procederà col mezzo del pubblico incan­
to alia vendita giudiziale di quanlo siegue. - Duo 
tavolini di noce lunghi palmi 7 per 2 e mezzo 
circa. - Altri due alP antica impellicciati di noce 
con cornice intorno di ottone lunghi palmi 7 per 
3 circa. - Una cassa di noce lunga palmi 8 per 
2 e mezzo circa. - Due credenze di albuccio alte 
palmi 7 per 3 e mezzo circa. - Una cornice di 
legno tinla color cioccolatte con filetti dorali o lu­
ce incassata o macchiala. - Un tavolino di noce 
ad un tiratore lungo palmi 4 per 2 e mezzo cir­
ca. - Due commodini uno a due tiratori e P al­
tro ad uso di cassetta. - Una lucerna di ottone a 
quattro pizzi. - Duo ferri da stirare num. 4 bar-
rozze circa di fieno - Un la'volino di albuccio 
lungo palmi 4 per 2 e mozzo circa, - Due simili 
lunghi palmi 7 per 2 e mezzo. - Una credenza di 
albuccio a duo sportelli alla palmi 5 per 2 circa. -
Num, 3 cucchiari, num. 4 forchette , un cucchia-
rone il tulio d' argento e num. 5 coltelli con ma­
nico simile che verranno pesali nelP atto della ven­
dila. - Num. 9 letti ognuno composto di banchi 
di ferro , da un paglione o da un materasso. -
Altri due simili con banchi di le»iio. - Num, 3 
commodini di albuccio tinti buccaro per uso di 
cassetta. - Duo tavolone di ceraso lustro con sua 
luce. - Num. 4 5 lanzuoli di 3 teli di canepina. -
Num. 42 salviette di filo di diverso opere. - W. '0 
cazzeruole con manico di ferro e coperchi di più 

grandezze» - Due marmilto. - Due pile. -INum. 5 
caldari dì più grandezze. - Due sedatore. - Un 
solthò. - Un caldaio grande con manico di ferro: 
questi rami verranno pesali nwlP atto di vendita. -
Un bancone di legno a 3 tiratori lungo palmi 8 
per 3 circa. - Num. 5 asciugamani di tela.- N. 2 
strascini a due mote cerchiale di ferro in oaLtiyo 
slato. - Una tavola di legno ad un lira toro lunga 
palmi 10 per 2 o mezza circa, - Un cassone di 
legno per la biada lungo palmi fi per 3 circa. -
Num. 18 bolli della portala di barili 4 2 per ca­
dauna cerchiati di ft̂ rro. - Un imbeltilore di le­
gno. - Due line della portata di circa barili (8 
cerchiate di fenu - Duo pislarnlo. - Due vasche 
di peperino. - Una barro/za a due ruoto cerchia­
le di ferro, - Due ruote cerchiate di ferro con 
sah da barrozza, 

Paolo Bonomi Curs. Civ, dei TW&. di /toma-

ROMA — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 

http://nelsud.fasc.il

